
Fabrizio Conca 

 

 

Nato a Senago (Milano), il 9 dicembre 1944, Fabrizio Conca si è Laureato in Lettere presso 

l’Università degli Studi di Milano il 17 novembre 1967, con una tesi in Letteratura greca (votazione 

110/110 e lode).  

Dall’1 novembre 1972 al 15 luglio 1974 assistente incaricato presso la cattedra di Letteratura greca 

e successivamente dal 16 luglio 1974 assistente ordinario..  

Professore associato di Filologia bizantina presso la Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università 

degli Studi di Milano dal 22 dicembre 1982 al 17 settembre 1987, dal 18 settembre 1987 al 31 

ottobre 1990 è stato professore straordinario di Filologia bizantina presso la Facoltà di Lettere e 

Filosofia dell’Università degli Studi di Salerno e successivamente professore ordinario di Storia 

bizantina presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Milano dal 1. 11. 

1990.  

Attualmente insegna Letteratura greca..  

 

Dall’1 novembre 1996 al 31 dicembre 1998 è stato Direttore dell’Istituto di Filologia classica presso 

la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Milano.  

Ha fatto parte del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo dal 1993 al 30 settembre 1998.d 

Dall’1. 10.1998 al 30.9. 2004 Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi 

di Milano.  

Presidente della Consulta Universitaria del Greco (CUG) dal 2005 al 2010. 

Direttore del Dipartimento di studi letterari, filologici e linguistici dal 2012 al 2014.  

 

Membro corrispondente dell’Accademia Pontaniana. 

Membro ordinario non residente dell’Accademia di Archeologia, Lettere e Belle Arti di Napoli 

Membro effettivo dell’Istituto Lombardo. 

Membro del Consiglio direttivo dell’Associazione Italiana di Studi Bizantini. 

 

Autore di un centinaio di pubblicazioni, ha concentrato le sue ricerche in particolare sulla letteratura 

greca tardo antica  e bizantina, studiando il romanzo e la narrativa agiografica, la storiografia, 

l’innografia e l’epigramma. Tra i volumi monografici suoi lavori possono segnalare: Nilus 

Ancyranus, Narratio (Teubner, Leipzig 1983); Lessico dei romanzieri greci, voll. I (Milano, 

Cisalpino 1982) e II (Hildesheim, Olms 1989), in collaborazione con E. De Carli e G. Zanetto; 

Nicetas Eugenianus, Drosilla et Charicles (Amsterdam, Gieben 1990); Il romanzo bizantino del XII 

secolo, Torino, UTET 1994;  Bisanzio. Storia e civiltà (Milano, LED 1994), in collaborazione con 

U. Criscuolo e R. Maisano; Novelle bizantine, introduzione, traduzione e note (Milano, BUR 2004); 

Antologia Palatina, vol. I (Libri I-VII), traduzione di M. Marzi, Introduzioni e note di F. C. e G. 

Zanetto (Torino, UTET 2005); vol. II (Libri VIII-XI), traduzione di M. Marzi, Introduzioni e note di 

F. C. (Torino, UTET 2009); vol. III (Libri XII-XVI), traduzione di M. Marzi, Introduzioni e note di 

F. C. (Torino, UTET 2011).  

Tra i saggi in miscellanee e riviste specializzate:  

Eine lexikographische Untersuchung über die Byzantinische Historiker, in Lexikographica 

Byzantina, Wien 1991, 81-9 (in collaborazione con R.Maisano);  

Il testo degli Anecdota di Procopio di Cesarea = Problemi di ecdotica e esegesi di testi bizantini e 

grecomedievali [Università degli Studi di Salerno. Quaderni del Dip.di Scienze dell'Antichità, 14], 

Napoli 1993, 29-45;  

La seconda crociata nella testimonianza di Giovanni Cinnamo = Storia e tradizione culturale a 

Bisanzio fra XI e XII secolo, a cura di R.Maisano, Napoli 1993, 97-117;  

L'inno 17 di Simeone il Nuovo Teologo, in Atti dell'Acc. Pontaniana 49 (2000), 139-150;  



La lingua e lo stile dei carmi satirici di Psello (Contro il Sabbaita; Contro il monaco Iacopo), in 

Eikasmos 12 (2001), 187-196;  

Gli epigrammi di Gregorio Nazianzeno, in KOINONIA 24 (2000), 47-66;  

Euripide a Bisanzio, in Atti del XV e XVI Congresso Internazionale di Studi sul Dramma Antico, 

Siracusa 1995 e 1997, Padova 2002, 43-61;  

La technique de composition dans les hymnes de Siméon le Nouveau Théologien, in Y. Lehmann (a 

c. di), L’hymne antique et son public, Turnhout 2007, pp. 371-378;  

Su alcuni epigrammi scoptici, in Rendiconti dell’Accademia di Archeologia lettere e Belle Arti  73 

(2004-2005), pp. 323-334;  

Il piacere della narrazione nella letteratura bizantina, in E. Catena-A. V. Nazzaro-C. Sbordone (a 

c. di), I lunedì delle Accademie napoletane, Napoli 2009, pp. 85-100.  

Giorgio Monaco, tra ortodossia e cronaca,  in Rivista di Studi Bizantini e Neoellenici 47 (2010), 

pp.119-139;  

Imitatio tucididea nelle Storie di Critobulo, in RIL 144 (2010), pp. 261-276: 

Augusto nella storiografia bizantina, in Paideia 67 (2012), pp. 91-105. 

Ricordo di Antonio Garzya, in U. Criscuolo (a c. di), Filologia e storia delle idee. Convegno 

internazionale di studi in ricordo di Antonio Garzya, Napoli, D’Auria Editore 2014, pp. 176-178.   

 


